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COMUNICAZIONE ALUNNI  A138 

COMUNICAZIONE DOCENTI  D147 

COMUNICAZIONE ATA033 

 

     

AGLI ALUNNI DEL POLO 

AI DOCENTI DEL POLO 

       AL PERSONALE ATA DEL POLO 

 

 

OGGETTO: DIVIETO DI FUMO NELLE PERTINENZE SCOLASTICHE 

 

  

 Considerata l’ estrema importanza della materia finalizzata alla tutela della 

salute, al fine di disciplinare il divieto di fumo in tutti gli ambienti di lavoro, ai sensi delle 

seguenti normative: 

 

 Decreto  Legge  12  settembre  2013,  n.  104,  convertito,  con  modifiche,  in 

 Legge  con provvedimento dell’8 Novembre 2013 , n. 128; 

 Legge 24 Novembre 1981, n. 689 – Modifiche al Sistema penale. 

 legge 28 dicembre 2015 n. 221, pubblicata in GU il 18 gennaio 2016 (ddl Green 

  economy), decreto legge 12 settembre 2013, n. 104 

 Decreto legislativo 12 gennaio 2016 , n. 6 - Recepimento della direttiva 

2014/40/UE sul ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e 

amministrative degli Stati membri relative alla lavorazione, alla presentazione e 

alla vendita dei prodotti del tabacco e dei prodotti correlati e che abroga la 

direttiva 2001/37/CE. (16G00009) 

 

Si ribadisce il divieto di fumo  nelle aree di pertinenza degli edifice scolatici, 

(comprese le aree esterne) ed a tutti i locali in uso a qualsiasi titolo nelle 

strutture scolastiche ivi compresi i vani di transito e quelli adibiti a servizi 

igienici. 

Il divieto si applica ai dipendenti (personale docente e non docente), agli studenti  e a 

chiunque frequenti a qualsiasi titolo i locali della scuola. 

Si informa che il divieto è esteso anche all’ utilizzo delle c.d. “sigarette elettroniche”. 



 

 

In tutti gli ambienti scolastici sono apposti cartelli con l’indicazione del divieto di fumo, 

della relativa norma, delle sanzioni applicabili,  i nominativi dei docenti e del personale 

ATA responsabili per la vigilanza, denominati responsabili preposti, cui spetta 

rilevare le violazioni. 

Tutto il personale scolastico, docente e ATA, ha comunque l’obbligo di vigilanza e 

di segnalare eventuali infrazioni riscontrate ai responsabili preposti individuati dal 

Dirigente Scolastico e indicati nella cartellonistica di divieto di fumo. 

Le sanzioni sono applicate a chiunque viola il divieto di fumo: studenti, personale 

docente e ATA, genitori ed esterni presenti negli spazi interni ed esterni dell’Istituto. 

 

I responsabili preposti (quindi i funzionari incaricati a procedere alla contestazione 

dell’infrazione, alla verbalizzazione e alla comunicazione all’ autorità competente), in 

attuazione dell’ art. 4, comma 1, lettera b) del D. P. C. M. 14/12/1995, sono indicati 

sugli appositi cartelli di divieto di fumo. 

 

 I trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una 

somma da €. 27,50 a €. 275,00. La misura della sanzione è raddoppiata qualora la 

violazione sia commessa in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o in 

presenza di lattanti o bambini fino a dodici anni. 

Ai sensi dell’art. 8 della legge 584/75, il trasgressore può provvedere al pagamento della 

sanzione (nella forma più favorevole tra il doppio del minimo e 1/3 del massimo, come 

disposto dall’art. 16 della Legge n. 689/1981 entro il termine perentorio di giorni 60  

(sessanta) dalla data di contestazione o della notificazione, pari a 55,00 € o 110,00 € in 

presenza di donna in gravidanza o minori di 12 anni. 

Le persone preposte al rispetto del divieto di fumo che non ottemperino alle disposizioni 

di legge e a quelle del presente regolamento sono ammesse a pagare, con effetto 

liberatorio, entro  il termine di 60 giorni, la somma di € 440,00. 

Il pagamento della sanzione amministrativa, da parte del trasgressore, può essere 

effettuato: 

a) direttamente presso la Tesoreria Provinciale competente per territorio; 

b) presso gli Uffici Postali tramite bollettino di conto corrente postale intestato alla  

    tesoreria Provinciale competente per Territorio, indicando la causale del  

        versamento 

 

L’interessato dovrà far pervenire, entro 60 giorni, a mano o per posta, la ricevuta 

del versamento alla Scuola, onde evitare l’inoltro del rapporto al Prefetto 

territorialmente competente. La scuola rilascerà una ricevuta all’interessato. 

  



 

 

Per quanto non espressamente previsto citato nella presente comunicazione è fatto 

rinvio alle disposizioni di legge vigenti. 

 

Inoltre la legge 221del dicembre 2015 (cd Green Economy) ha introdotto multe fino a 

300 € per che getta a terra mozziconi di sigarette. 

 

 

 

                                                                                             Il dirigente scolastico 

                        ( prof. Massimo Fontanelli) 
                             Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

                         ai sensi dell’art. 3 comma 2 del d.lgs. n.39/1999 

 


